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ARTICOLO 8 
Consiglio dei Governatori 
1.- Composizione 
Il Consiglio dei Governatori è formato dai 
Governatori dei Distretti componenti il Multidistretto e 
dal suo Presidente. 
Ciascun componente ha diritto ad un voto su ogni 
questione che richieda decisione consiliare. 
Possono partecipare, senza diritto al voto, i past 
Presidenti Internazionali e gli Officer Internazionali in 
carica, che siano soci in regola di un Club del 
Multidistretto. 
2.- Officer 
a.- Gli Officer Esecutivi del Consiglio sono: il Presidente 
del Consiglio dei Governatori, il Vice Presidente, il 
Segretario ed il Tesoriere. 
b.- Il Presidente del Consiglio dei Governatori viene 
eletto tra i Governatori in carica che stanno   
completando il mandato dai Governatori Distrettuali 
eletti, in una riunione appositamente convocata dal 
Presidente del Congresso Multidistrettuale nell’ultimo 
giorno dei lavori. 
c.- Il Consiglio dei Governatori, nella sua prima   
riunione, elegge tra i suoi componenti il Vice   
Presidente, il Segretario ed il Tesoriere, al quale è 
affidata la gestione. Nella stessa riunione il Consiglio 
nomina, tra i suoi componenti, il Comitato Finanze con 
il compito di collaborare con il Tesoriere   
Multidistrettuale alla formazione dei documenti  
preventivi e consuntivi e di controllarne gli    
scostamenti. 
3.- Poteri 
Il Consiglio dei Governatori ha: 
a.- la giurisdizione ed il controllo nei confronti di tutti gli 
Officer ed i componenti del Consiglio dei     Governatori 
nell’esercizio delle loro funzioni, su tutte le Commissioni 
e Comitati e su tutte le altre riunioni   del Multidistretto. 
b.- la gestione ed il controllo dei beni, degli affari e dei 
fondi del Multidistretto. 
Non può assumere alcun impegno che possa dar   
luogo ad uno squilibrio o passività di bilancio in 
qualsiasi anno sociale. 
c.- la piena giurisdizione, secondo le disposizioni del 
Consiglio di Amministrazione Internazionale, quando 
autorizzato dalle disposizioni di detto Consiglio e dalle 
norme di procedura stabilite dallo stesso,   
nell’esaminare e decidere qualsiasi controversia di 
carattere statutario di rilevanza multidistrettuale, 
sollevata da uno o più Distretti, Lions Clubs o soci di 
Lions Clubs. 
 
ARTICOLO 9 
Il Presidente del Consiglio dei Governatori 
1.- Ha la legale rappresentanza del Multidistretto di 
fronte ai terzi ed in giudizio, esercita gli affari correnti, 
presiede il Consiglio dei Governatori e l’Assemblea    
dei Delegati. Convoca l’Assemblea dei Delegati, il    
Consiglio e qualunque altra riunione deliberata dal 
Consiglio. 
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ARTICOLO 8 
Consiglio dei Governatori 
1.- Invariato  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.- Officer 
a.- Invariato 
 
 
b.- Il Presidente del Consiglio dei Governatori viene 
eletto tra i Governatori neo eletti che si accingono 
ad entrare in carica ovvero  tra i Governatori in 
carica che stanno completando il mandato oppure 
tra uno dei Past Governatori 
Distrettuali. L’elezione  da parte dei Governatori 
eletti avviene in una riunione appositamente 
convocata dal Presidente del Congresso 
Multidistrettuale nell’ultimo giorno dei lavori. 
c.- Invariato 
 
 
 
 
 
3.- Invariato  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ARTICOLO 9 
Il Presidente del Consiglio dei Governatori 
1.- Invariato 
 
 
 
 
 
2.- La rimozione dall’incarico di Presidente del 
Consiglio dei Governatori è valida ed operante se 
deliberata dal Consiglio con il voto favorevole dei 
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due terzi dei suoi componenti. Il Presidente, su 
richiesta della maggioranza dei componenti, ha 
l’obbligo, nel termine di 15 giorni dalla richiesta,  di 
convocare in seduta straordinaria il Consiglio con 
all’ordine del giorno la richiesta o proposta di 
revoca dell’incarico. 
Se non vi provvede, può farlo in sua vece il Vice 
Presidente del Consiglio sempre nel rispetto del 
termine su indicato. Nella stessa seduta in cui 
avviene la revoca e con la stessa maggioranza, il 
Consiglio provvede alla sostituzione secondo i 
criteri di cui al precedente art.8. 
 

NORME ATTUALMENTE IN  VIGORE 
 
 
Art. 10.- Spese e rendiconto del Congresso 
Multidistrettuale 
10.1.- La quota di iscrizione - compresa nella quota 
pro-capite versata dai Club al proprio Distretto – deve 
essere interamente corrisposta al Comitato 
organizzatore entro il termine massimo di 120 giorni 
antecedenti la data di inizio del Congresso.  
 
10.2.- Entro il 15 dicembre dell'anno precedente il 
Congresso, il Governatore del Distretto al quale 
appartiene il Club organizzatore sottopone al Consiglio 
dei Governatori un preventivo, che deve tener conto 
dei risultati economici del Congresso precedente e 
contenere nel dettaglio le singole voci di spesa.  
10.3.- Tutte le somme relative alle altre prestazioni non 
comprese nelle quote suddette debbono formare 
oggetto di una contabilità separata.  
10.4.- Tutte le entrate destinate al Congresso devono 
essere versate in un apposito conto corrente bancario 
intestato "Congresso Multidistrettuale 20...", la cui 
traenza sarà del Governatore Distrettuale o di suoi 
delegati e ciascuna spesa deve essere autorizzata dal 
Governatore, o, per delega, dal Presidente del 
Comitato Organizzatore.  
10.5.- Entro il 30 settembre successivo al Congresso 
l’immediato Past Governatore del Distretto del Club 
organizzatore presenta al Consiglio dei Governatori il 
rendiconto unitamente alle somme avanzate. 
L’eventuale disavanzo rimane a carico dello stesso 
Distretto. 
10.6.- Per il Congresso Multidistrettuale sono 
riconosciute le seguenti spese :  
a.- Segreteria, stampati, posta, telefono ed altri 
supporti di comunicazione, stampa e spedizione degli 
atti congressuali;  
b.- Riunioni degli organizzatori ed eventuali 
spostamenti; 
c.- Locazione di sale e addobbi delle stesse;  
d.- Registrazione e operazioni di voto, acquisto, 
conservazione e trasporto dei materiali, assicurazioni;  
e.- Rappresentanza ed ospitalità di Officer Lions 
stranieri, con eventuali consorti, ufficialmente invitati,  
in numero non superiore a cinque.  
 
Art.12.- Compiti del Consiglio.  
12.1.- Spetta al Consiglio dei Governatori:  
a.- promuovere e perseguire lo sviluppo del Lionismo 
in Italia; 
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Art. 10.- Spese e rendiconto del Congresso 
Multidistrettuale 
10.1.- La quota di iscrizione - compresa nella quota pro-
capite versata dai Club al proprio Distretto –  deve 
essere corrisposta al Comitato Organizzatore per il 
50% entro 150 giorni dalla data di inizio del 
Congresso e per il residuo 50% nel termine 
massimo di 60 giorni dall’inizio del Congresso. 
10.2.- Invariato  
 
 
 
 
 
10.3.- Invariato 
 
 
10.4.- Invariato 
 
 
 
 
 
 
10.5.- Invariato  
 
 
 
 
 
10.6.- Invariato  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art.12.- Compiti del Consiglio.  
12.1.- Invariato 
 
 



b.- esaminare, coordinare e decidere le questioni di 
comune interesse dei Club e dei Distretti; 
c.- eseguire le deliberazioni dell’Assemblea 
Multidistrettuale;  
d.- esercitare la supervisione ed il controllo, 
direttamente od a mezzo di Governatori all’uopo 
delegati, dell’attività di tutti gli organi, le strutture e gli 
uffici multidistrettuali, esclusa l’Assemblea, nonché 
delle iniziative e delle strutture che usufruiscono di 
finanziamenti multidistrettuali o, comunque, si 
avvalgono del marchio “Lions”; 
e.- attuare le disposizioni del vigente Statuto, di quello 
Internazionale e dei relativi Regolamenti riguardanti 
l’organizzazione e l’attività del Multidistretto;  
f.- nominare i componenti dei Comitati e delle 
Commissioni multidistrettuali di sua spettanza; 
g.- sostituire, con mandato limitato fino al termine 
dell’anno sociale in corso, quei componenti delle 
strutture e degli uffici multidistrettuali che per qualsiasi 
ragione siano cessati o decaduti dall’incarico. Le 
eventuali nomine di Lions delegati ai rapporti con 
strutture periferiche esterne all’Associazione vengono 
deliberate solo su proposta del Governatore del 
Distretto nel quale esse hanno sede e non debbono 
comportare oneri finanziari per il Multidistretto; 
h.- redigere, entro il mese di marzo, l’ordine del giorno 
del Congresso Multidistrettuale;  
i.- amministrare i fondi multidistrettuali e predisporre i 
conti e i rendiconti delle entrate e delle spese, 
preventivi e consuntivi, redatti a cura del Governatore 
delegato alla Tesoreria; 
l.- programmare annualmente una giornata di presenza 
lionistica, denominata “giornata dei Lions”, unica in 
tutto il Multidistretto, nel corso della quale tutti i Club 
presentano alla cittadinanza, con pubblica cerimonia, il 
service più significativo da loro realizzato o in corso di 
realizzazione; 
m.- aggiornare sistematicamente l’archivio storico 
multidistrettuale; 
12.2.- Per la validità delle riunioni del Consiglio dei 
Governatori è richiesta la presenza fisica della 
maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni 
debbono essere assunte a maggioranza assoluta dei 
partecipanti. In caso di comprovata urgenza, e purchè 
non si tratti di decisioni comportanti impegni di spesa 
ovvero il conferimento di incarichi, il Presidente può 
richiedere l’approvazione dei componenti del Consiglio 
mediante mezzi telematici idonei all’identificazione 
delle sottoscrizioni, salvo successiva ratifica nella 
prima riunione del Consiglio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 13.- Presidente del Consiglio dei Governatori.  
13.1.- Il Presidente del Consiglio dei Governatori ha la 
rappresentanza del Multidistretto ed agisce su 
mandato del Consiglio dei Governatori. In tale ambito è 
suo compito: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12.2. - Per la validità delle riunioni del Consiglio dei 
Governatori è richiesta la presenza fisica o in 
videoconferenza o altro mezzo tecnico purchè 
siano assicurati: 
- La partecipazione contestuale della maggioranza 
dei suoi componenti; 
- La identificazione da parte del Presidente dei 
componenti partecipanti da altro luogo fisico; 
- La partecipazione alla discussione ed alla 
votazione simultanea di tutti gli intervenuti, nonché 
la tempestiva  consultazione, visione o deposito di 
documenti da parte degli stessi; 
- La possibilità da parte del Segretario di seguire la 
discussione e tutto quanto accada nel corso della 
riunione, in modo tale da assicurare una corretta e 
fedele verbalizzazione. 
Le deliberazioni devono essere assunte a maggioranza 
assoluta dei partecipanti. 
In caso di comprovata urgenza, e purchè non si tratti di 
decisioni comportanti impegni di spesa ovvero il 
conferimento di incarichi, il Presidente può richiedere 
l’approvazione dei componenti del Consiglio mediante 
mezzi telematici idonei all’identificazione delle 
sottoscrizioni, salvo successiva ratifica nella prima 
riunione del Consiglio. 
 
Art. 13.- Presidente del Consiglio dei Governatori.  
13.1.- Il Presidente del Consiglio dei Governatori ha la 
rappresentanza del Multidistretto ed agisce su mandato 
del Consiglio dei Governatori alla cui autorità e 
supervisione resta soggetto. In tale ambito è suo 



a.- promuovere gli scopi e le finalità dell’Associazione; 
b.- assicurare la leadership, la guida e la promozione 
dei programmi, obiettivi e progetti a lungo termine 
internazionali e multidistrettuali; 
c.- creare e promuovere uno spirito di comprensione 
tra i Distretti e collaborare quando richiesto con i 
Governatori Distrettuali per risolvere eventuali 
problemi; 
d.- presiedere il Congresso del Multidistretto e tutte le 
riunioni di Consiglio; 
e.- presentare le relazioni ed assolvere ai compiti 
stabiliti dallo Statuto del Multidistretto e dal presente 
Regolamento; 
f.- convocare una riunione dei Governatori eletti, da lui 
presieduta, da tenersi presso la sede congressuale, 
affinché, a maggioranza assoluta dei partecipanti, 
eleggano il suo successore; 
g.- effettuare, entro sessanta giorni dalla fine del suo 
mandato, la consegna di tutti i beni, i libri contabili, i 
fondi ed i registri del Multidistretto al suo successore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 15.- Riunioni del Consiglio.  
15.1.- Il Consiglio tiene la prima riunione entro trenta 
giorni dalla data in cui i Governatori distrettuali sono 
entrati ufficialmente in carica. Il Presidente del 
Consiglio invia un avviso di convocazione per ogni 
riunione del Consiglio, con indicati la data ed il luogo 
stabiliti. Data e luogo di ogni riunione, eccetto la prima 
che viene fissata dal Presidente, vengono decisi dal 
Consiglio. 
15.2.- La presenza fisica della maggioranza dell’intero 
Consiglio costituisce il quorum in qualsiasi riunione. 
 
 
15.3.- I Vice Governatori distrettuali partecipano alle 
riunioni del Consiglio alle quali sono invitati, senza 
diritto di voto e senza oneri per il Multidistretto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 17.- Commissioni permanenti. 
17.1.- Le Commissioni permanenti hanno funzione 
consultiva e collaborano con il Consiglio dei 
Governatori, esprimendo pareri e proposte nello studio 
di argomenti specifici e definiti di loro competenza, nei 
limiti fissati dal presente Regolamento, nei principali 
campi di attività lionistica. 
Sono previste le seguenti Commissioni Permanenti, in 

compito: 
a.- promuovere gli scopi e le finalità dell’Associazione; 
a.1.- curare che sia data corretta comunicazione 
delle informazioni relative alla normativa 
internazionale e multidistrettuale, nonché ai 
programmi ed eventi di rilevanza internazionale e 
multidistrettuale; 
b.- assicurare la leadership, la guida e la promozione 
dei programmi, obiettivi e progetti a lungo termine 
internazionali e multidistrettuali; 
c.- creare e promuovere uno spirito di comprensione tra 
i Distretti e collaborare quando richiesto con i 
Governatori Distrettuali per risolvere eventuali problemi, 
facendosi carico delle iniziative promosse dal 
Consiglio di Amministrazione Internazionale e delle 
delibere adottate dal Consiglio dei Governatori; 
d.- presiedere il Congresso del Multidistretto e tutte le 
riunioni di Consiglio, dirigendo i lavori ed  
agevolando la discussione; 
e.- presentare le relazioni ed assolvere ai compiti 
stabiliti dallo Statuto del Multidistretto e dal presente 
Regolamento; 
f.- convocare una riunione dei Governatori eletti, da lui 
presieduta, da tenersi presso la sede congressuale, 
affinché, a maggioranza assoluta dei partecipanti, 
eleggano il suo successore; 
g.- effettuare, entro sessanta giorni dalla fine del suo 
mandato, la consegna di tutti i beni, i libri contabili, i 
fondi ed i registri del Multidistretto al suo successore; 
h.- svolgere ogni altro incarico amministrativo 
assegnatogli dal Consiglio dei Governatori. 
 
 
 
 
Art. 15.- Riunioni del Consiglio.  
15.1.- Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
15.2.-La presenza fisica o in videoconferenza o con 
altro mezzo tecnico che risponda ai requisiti del 
precedente art. 12.2 della maggioranza dell’intero 
Consiglio costituisce il quorum in qualsiasi riunione.  
15.3.- Invariato 
 
 
15.4.-Non possono essere svolte in 
videoconferenza neppure parziale o con altro 
mezzo tecnico  le riunioni del Consiglio in cui siano 
all’ordine del giorno decisioni comportanti impegni 
di spesa, conferimento di incarichi e in ogni altro 
caso in cui sia previsto o richiesto il voto segreto. 
15.5.- Almeno la metà delle riunioni del Consiglio 
deve essere svolta con la presenza fisica dei 
componenti, esclusa quindi la videoconferenza 
anche parziale od altro mezzo tecnico. 
 
Art. 17.- Commissioni permanenti. 
17.1.- Invariato 
 
 
 
 
 
 



continuità, sia in relazione alla loro composizione che 
alla loro competenza, con le Commissioni Permanenti 
esistenti al momento dell’approvazione del presente 
Regolamento: 
a.- Affari Interni; 
b.- Relazioni Internazionali; 
c.- Gioventù, Leo, Scambi Giovanili e Campi della 
Gioventù; 
d.- Attività di servizio. 
Sono chiamati a far parte delle Commissioni 
Permanenti Lions di provata esperienza lionistica e di 
specifica competenza.  
Esse sono formate da sei componenti eletti dal 
Congresso Multidistrettuale, su designazione dei 
rispettivi Congressi Distrettuali, con voto palese ovvero 
a votazione segreta in caso di pluralità di candidature. I 
componenti delle Commissioni durano in carica tre 
anni e non possono esser immediatamente rieletti. La 
rappresentanza dei Distretti in seno alle Commissioni 
ha riguardo al complesso delle stesse e non alla 
singola Commissione. 
17.2.- Alla Commissione Affari Interni, oltre ai compiti 
consultivi che sono previsti nel presente Regolamento 
e che le sono demandati di volta in volta, il Consiglio 
dei Governatori può affidare l’incarico di proporre 
progetti di programmazione a lungo termine da 
sottoporre al Congresso, previa approvazione da parte 
del Consiglio. Alla riunione della Commissione 
dedicata a questo argomento partecipano i Lions 
componenti di diritto della Commissione Relazioni 
Internazionali ed il Presidente del Consiglio dei 
Governatori. Tali proposte possono essere formulate al 
Consiglio dei Governatori dalla Commissione anche di 
propria iniziativa. 
17.3.- Sono membri di diritto della Commissione 
Relazioni Internazionali, in posizione consultiva, i Lions 
che abbiano ricoperto o ricoprano le cariche di 
Presidente o di Vice Presidente Internazionale, 
Direttore Internazionale e Past Direttore Internazionale.  
17.4.- Fanno parte di diritto della Commissione 
Gioventù, Leo, Scambi Giovanili e Campi della 
Gioventù il responsabile del Campo Italia, il 
responsabile del Campo Italia Disabili, il Coordinatore 
multidistrettuale degli Scambi Giovanili, il Coordinatore 
del Lions Quest Italia, il Chairman Multidistrettuale Leo.  
17.5.- La Commissione Attività di Servizio ha i seguenti 
compiti: 
  a. Studia e raccomanda direttive generali per le 
attività di servizio ritenute opportune per i Club e i 
Distretti. 
  b. Prende in considerazione le indicazioni dei Distretti 
circa le attività delle quali è responsabile la 
Commissione. 
  c. Raccomanda norme generali da osservarsi nella 
divulgazione ed attuazione delle attività. Tali norme 
dovranno tenere conto delle varie culture e tradizioni 
del lionismo. 
  d. Monitora tutti i “Service di Rilevanza Nazionale”. 
  e. Può, altresì, monitorare le altre attività di servizio 
che non siano assegnate a specifiche Commissioni 
Multidistrettuali. 
17.6.- Le Commissioni sono convocate entro il 30 
settembre di ciascun anno sociale dal Governatore 
delegato ed eleggono nel proprio seno il Presidente ed 
il Segretario; le spese del loro funzionamento sono a 
carico del Multidistretto. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
17.2.- Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
17.3.- Sono membri di diritto della Commissione 
Relazioni Internazionali, in posizione consultiva, i Lions 
che abbiano ricoperto o ricoprano le cariche di 
Presidente o di Vice Presidente Internazionale e di 
Direttore Internazionale. 
17.4.- Invariato  
 
 
 
 
 
17.5.- Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
17.6.- Invariato 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
Art. 21.- Tema e Service Multidistrettuali. 
21.1.- Ogni Club, a seguito di regolare delibera 
assembleare, può formulare proposte di Service e 
Tema multidistrettuali. La proposta può essere 
formulata da più Clubs congiuntamente,con 
l’indicazione del Club capofila per la presentazione 
della domanda e della scheda riassuntiva. 
21.2.- Le proposte vanno presentate entro il 31 
gennaio di ogni anno alla Commissione 
Multidistrettuale Affari Interni, presso la Segreteria 
Nazionale, con le seguenti modalità: 
a.- i Temi, corredati da una significativa relazione e da 
una scheda riassuntiva (allegato 1), consistono 
nell’indicazione di un argomento di studio che i singoli 
Club sono chiamati ad approfondire, nell’attuazione 
degli scopi del Lionismo, al fine di individuare ed 
indicare alla collettività in cui operano soluzioni di 
interesse generale. Le proposte devono caratterizzarsi 
di norma per l’attualità dei loro contenuti ed essere tali 
da costituire proposta o divenire progetto di soluzioni 
per il futuro. 
b.- i Service, corredati da un progetto di attuazione e di 
previsione dei costi con indicazione dei tempi di 
attuazione, nonché da una scheda riassuntiva 
(allegato 2), consistono nella proposta di attività 
concreta da attuarsi da tutti i Club del Multidistretto, 
singolarmente o associati, nel territorio di competenza. 
E’ fatto salvo il divieto previsto nell’ultimo comma del 
precedente art. 7.1. 
 
21.3.- La Commissione Affari Interni, raccolte ed 
esaminate tutte le proposte di Service e di Tema 
ricevute, le invia entro il 28 febbraio, corredate da una 
motivata relazione, al Consiglio dei Governatori per le 
sue valutazioni. La relazione, per la parte relativa alle 
singole proposte, va prontamente comunicata, a cura 
della Segreteria Nazionale, al Club (od ai Clubs) 
proponente (i), i quali hanno facoltà di proporre le 
proprie osservazioni, per fax o posta elettronica, nei 
cinque giorni successivi. Il Consiglio dei Governatori 
decide quindi, entro il 31 marzo, quali tra i Service ed i 
Temi proposti rispondono ai requisiti di cui ai commi 
precedenti e sono quindi proponibili  al Congresso. La 
decisione non può essere adottata anteriormente alla 
scadenza del termine per le controdeduzioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
21.4.- Il Consiglio dei Governatori organizza apposito 
Seminario in sede di Congresso Multidistrettuale per 
l’illustrazione delle proposte ritenute ammissibili, che 
sono quindi sottoposte al voto dell’Assemblea. 
 
 
21.5.- Il Tema viene trattato nell’anno lionistico 
immediatamente successivo alla sua approvazione da 
parte del Congresso, che può prevedere la sua 
prosecuzione per l’anno successivo. Il Service 
Multidistrettuale può esser realizzato in più anni. 
 

 
 

Art. 21.- Tema e Service Multidistrettuali. 
21.1.- Invariato  
 
 
 
 
 
21.2.- Le proposte vanno inviate entro il 31 gennaio di 
ogni anno contemporaneamente alla Commissione 
Multidistrettuale Affari Interni ed alla Commissione 
Multidistrettuale Attività di Servizio, presso la 
Segreteria Nazionale, con le seguenti modalità:  
a.- i Temi, corredati da una significativa relazione e da 
una scheda riassuntiva (allegato 1), consistono 
nell’indicazione di un argomento di studio che i singoli 
Club sono chiamati ad approfondire, nell’attuazione 
degli scopi del Lionismo, al fine di individuare ed 
indicare alla collettività in cui operano soluzioni di 
interesse generale. Le proposte devono caratterizzarsi 
di norma per l’attualità dei loro contenuti ed essere tali 
da costituire proposta o divenire progetto di soluzioni 
per il futuro.  
b.- i Service, corredati da un progetto di attuazione e di 
previsione dei costi con indicazione dei tempi di 
attuazione, nonché da una scheda riassuntiva (allegato 
2), consistono nella proposta di attività concreta da 
attuarsi da tutti i Club del Multidistretto, singolarmente o 
associati, nel territorio di competenza. E’ fatto salvo il 
divieto previsto nell’ultimo comma del precedente art. 
7.1.  
21.3.- La Commissione  Affari Interni e la 
Commissione Attività di Servizio, dopo la ricezione 
di tutte le proposte di Service e di Tema, procedono 
autonomamente al loro esame, la prima per 
accertare che le proposte di temi e services 
pervenute abbiano i requisiti richiesti da Statuti, 
Regolamenti e consuetudini lionistici, la seconda 
per accertare che le stesse rispondano alle 
Finalità/Scopi, alla Mission e alla Vision di Lions 
Clubs International. I Presidenti delle Commissioni, 
quindi, devono inviare  le rispettive relazioni, 
corredate da adeguata motivazione, entro il 28 
febbraio dello stesso anno, al Consiglio dei 
Governatori per le sue valutazioni. Le relazioni, per le 
parti relative alle singole proposte, vanno prontamente 
comunicate, a cura della Segreteria Nazionale, a 
mezzo posta elettronica o equipollente ai Presidenti 
del Club (o dei Clubs) proponente (i), i quali hanno 
facoltà di proporre le proprie osservazioni, per fax o 
posta elettronica, nei cinque giorni successivi. Il 
Consiglio dei Governatori decide quindi, entro il 31 
marzo, quali tra i Service ed i Temi proposti rispondano 
ai requisiti ed alle finalità di cui ai commi precedenti e 
sono quindi proponibili al Congresso. La decisione non 
può essere adottata anteriormente alla scadenza del 
termine per le controdeduzioni.  
21.4.- Il Consiglio dei Governatori organizza apposito 
Seminario in sede di Congresso Multidistrettuale per 
l’illustrazione delle proposte ritenute ammissibili, che 
sono quindi sottoposte al voto dell’Assemblea. A detto 
Seminario partecipano i Presidenti delle 
Commissioni Affari Interni e Attività di Servizio. 
21.5.- Invariato 
 
 
 
 
 



Art. 29 – Contributi a carico dei Club. 
29.1.- La quota annuale pro capite, approvata dal 
Congresso a norma del precedente art. 7.1, deve 
essere corrisposta in anticipo da ciascun Club in due 
rate semestrali come segue: per socio di Club entro il 
10 settembre di ogni anno, a copertura del periodo 1° 
luglio – 31 dicembre; e per socio di Club entro il 10 
marzo di ogni anno a copertura del periodo 1° gennaio 
– 30 giugno. L’ammontare delle rate semestrali è 
determinato in base al numero di soci in forza in ogni 
Club al 1° luglio ed al 1° gennaio di ogni anno. Le 
quote annuali a carico dei soci studenti maggiorenni 
ma non oltre i trenta anni d’età, e dei soci dello stesso 
club appartenenti al medesimo nucleo familiare, 
escluso il primo che funge da capo nucleo e fino a 
quattro persone conviventi, sono ridotte del 50% 
rispetto a quella fissata per gli altri soci. Detti soci sono 
associati con la qualifica di soci effettivi. Le quote 
debbono essere versate da ciascun Club al Tesoriere 
Distrettuale competente, che a sua volta le trasmette al 
Tesoriere del Multidistretto. I Club di recente 
costituzione o riorganizzazione devono effettuare il 
pagamento della quota in base ad una percentuale 
pro-rata a partire dal primo giorno del secondo mese 
successivo alla data della loro costituzione o 
riorganizzazione. Per i nuovi soci ammessi a far epoca 
dal 1° luglio e dal 1° gennaio è dovuto il contributo 
associativo in ragione di un dodicesimo per mese 
calcolato sull’intera quota annuale. Detta quota pro-
capite può essere utilizzata soltanto per le spese 
amministrative del Multidistretto, su approvazione del 
Consiglio dei Governatori. 
29.2.- Il contributo pro capite per l’organizzazione del 
Congresso del Multidistretto viene riscosso e pagato in 
anticipo da ogni Club in due rate semestrali come 
segue: 
a.- una per ogni socio di Club entro il 10 settembre di 
ogni anno a copertura della semestralità che va dal 1° 
luglio al 31 dicembre; 
b.- ed una per socio di Club entro il 10 marzo di ogni 
anno a  copertura della semestralità che va dal 1° 
gennaio al 30 giugno, in base al numero dei soci in 
forza in ogni Club al 1° settembre ed al 1° marzo. 
29.3.- Questo contributo viene incassato dai Club dal 
Tesoriere del Distretto di appartenenza, che provvede 
poi a versarlo al Tesoriere del  Multidistretto. 
I fondi così incassati devono essere utilizzati solo per 
coprire le spese congressuali del Multidistretto. 
Ogni Club omologato o riorganizzato nell’anno sociale 
in corso è tenuto a corrispondere detta quota pro-
capite in base ad una percentuale pro rata a partire dal 
primo giorno del secondo mese successivo alla data di 
omologazione o riorganizzazione. 
29.4.- L’eventuale avanzo del Fondo Congresso, che 
dovesse verificarsi in un qualsiasi anno sociale, dopo il 
pagamento, che dovrà essere effettuato entro sei mesi 
dalla chiusura del Congresso, di tutte le spese 
amministrative connesse al Congresso stesso, dovrà 
rimanere disponibile per le spese del successivo 
Congresso e dovrà essere considerato come entrata 
dell’anno sociale in cui viene speso o messo a 
disposizione per il pagamento di tali spese. 
 
Art. 31.-  
31.1.- I Club del Multidistretto devono attivarsi per 
risolvere tutti i conflitti o controversie o reclami 
secondo le norme di procedura adottate di volta in 
volta dal Consiglio di Amministrazione Internazionale. 
 
31.2.- Eventuali controversie, sorte tra Lions, o tra 

Art. 29 – Contributi a carico dei Club. 
29.1.- Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
29.2.- Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
29.3.- Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
29.4.- L’eventuale avanzo del Fondo Congresso, che 
dovesse verificarsi in un qualsiasi anno sociale, dopo il 
pagamento, che dovrà essere effettuato entro sei mesi 
dalla chiusura del Congresso, di tutte le spese 
amministrative connesse al Congresso stesso, sarà 
integralmente versato alla LCIF con imputazione 
pro quota ai singoli distretti. 
 
 
 
Art. 31.-  
31.1.- Invariato 
 
 
 
 
31.2 –  Eventuali controversie sorte tra Lions o tra 



 

Lions e/o Clubs, oppure tra Club appartenenti a 
Distretti diversi, concernenti comunque i rapporti 
associativi, sono sottoposte dalla parte interessata, 
entro trenta giorni da quando è sorta la controversia, al 
Presidente del Consiglio dei Governatori, che la 
trasmette al Comitato di Conciliazione delle 
controversie, appositamente nominato dal Consiglio e 
composto da tre Lions appartenenti a Distretti diversi 
tra loro e da quelli dei Lions o dei Club interessati, che 
decideranno inappellabilmente, nel rispetto del 
principio del contraddittorio, entro trenta giorni dalla 
data di audizione delle parti, salva la sospensione dei 
termini dal 1 al 31 agosto. 
 

Lions e Clubs oppure tra Clubs, purchè 
appartenenti a distretti diversi o riguardanti funzioni 
di interesse sovra distrettuale, concernenti 
comunque i rapporti associativi, sono sottoposte dalla 
parte interessata, entro trenta giorni da quando è sorta 
la controversia, al Presidente del Consiglio dei 
Governatori, che la trasmette al Comitato di 
Conciliazione delle Controversie, appositamente 
nominato dal Consiglio e composto da tre Lions 
appartenenti a distretti diversi tra loro e da quelli del 
Lions o dei Club interessati, che decideranno 
inappellabilmente, nel rispetto del principio del 
contraddittorio, entro trenta giorni dalla data di 
audizione delle parti, salva la sospensione dei termini 
dal 1 al 31 agosto. 
 


